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fatto che ci hfr’colpi lo ip ' qiiésti A lttà f  ^è&pi'uy4i' ' 
hiodato a riflettere sullé- sorti .future, della/-nostra* 
apicoltura, edjè questo! La' jòòpòlàtzioqe dèi ;Mon;-:' 
fegato emigraiin rfiòjtoi maggiori, proporzioni ohe 
ngjì f le s s e  una vc f̂a; ^migràj" neh méntre più ché 
miti s<jfj&sa si trova la njano doperà, e> iquindi le 
esigente} dellaióampagna consig jterebb.èrò ; à: 1 ;,riiti a■ 
n e re  O a s a .  [.j ] 'f -  J.'.’Vurd* r .b<<i“al» »«•.••n*'.;

tNonM&j- dujiqtoe uri’ emic'razióne pùrtàta dia eèccsSq 
d^ O K ^ ziqh é p ds^majrcanza di lavoro* nei quali 
ctói patreblse |itc<l^coiis(dè>af:6j:''è0.niie :,ufia ifĵ .yòlas 
dióicfifSzzafcbè libererebbe , il paese d|i. molti spo­
stai agrproyvrsii demezzi di sussisténzà'. Neppure 
pù&sr djre • jihfe dipenda : dalia- scarsa letribuzione 
déF lavoro; che ana^la jjib’rnata b'^gidi ,si paga ad 
ui^r^fzfo abbastanza rimuneratore e molto più 
el&Vateuche per. PatHietrp; mèh’lre ^.dimipuiio ip 
p r e z z o li  generi dlFpriijaa necessità.

f̂o; non è ilwgiornaliero che emigrùp-1« ¥on8-s& 
Upsnte in pigola phbporzjone g li. spóbtiif^'ma 1f 
maggior contingente è qato^ftì .pfccpii proprietari 
di campagna, f

Ohi dov’è andata la floridezza, che altre parti di: 
•dt«HB,t«%ivhiiavarror^etìr nòstre1-cottine" vitiréré?‘! 
Ptìr troppo nonjè più che un m.elapcpni^ripordQ. 
nÀJle presenti strette i nf ©in bhà bÙona ifietÙ 'kit 

si trova: Sono bastati due o tre anni di 
ijjioeo bu>n| uniti al ribasso dei cereali e 
£.|&r cargigre del tutto le condizioni delle 

5» ver n é  c o ^ f ^ lp o #  ilroiliÉ ^ .
loq^ cèmmercìau colla Francia,,ed ora,, 

rovanp polle cantine piene di vino, senza 
C0a ne^ricperanno

^  tjl: C ; f
,teS»é,- di’-ffénaFè l’emigrazione-ó;almeno disciplinarla 
ed ora cerca di tenerê  almeno nello Stato buona1 
parte di quellé forze vitali „che vanno all.’ estero, 
preparando un progetto di colonizzazione interna 
in regio^?|poco coltivate e pur fertili come la Sar­
degna*»  ̂ :**! 1 ^

Ma come l’emigrazione non potrà essere arrestata 
sectafl si trova il modo di migliorare le condizioni 
degliìagrieóltori e dei pî ojprietari di campagna, 
alleggerendo i balzelli e facilitando gli sbocchi della 
prodtìzione .nazionale, così la colonizzazione interna 
non. crediamo possa dare grandi frutti* almeno per 
quanto riguarda i nostri paesi. Perchè qui non 
mancano le terre aglj. .uomini,; scarseggiano pi ulto», 
sto i denari per farle valere; e difficilmente potrà 
una colonia interna offrire quei rapidi mezzi di 
farne ;che .offre tuttora, benché già tanto sfruttato 
quei vaistó f  fertile cóStin3fflé?f<iÌTè sii 

iùièrTcà. |
Ì!'r"2Ìfd ogni moffo SI progetto, del/Governo è alta-, 
f̂fienlfé;lodevole; cjai mézzi con cui'sarà messo in 
attor dipenderà ; buona,,pai;t$ .della ?jj.a ; ̂ i u g o j t a , {

a d k *  ■’ ; J

ni* (. m w J  a». 1 ? «A:YOIteiJ fi!
A l  B agna — Il veglione dé'TIà Società dei 
i l^ l a r r | f q n i ; : h ig j e ^ r i^ ò s to ^ o  d|cidm ® ' ^ b ^ o ,  8flla4. 

'éoràu ne aspettazione, ~ . Cp me. duole per la Sopì e* 
'li à ciiT profittò era datò,' poiché essa aveva spie-

m
« ■ M  »«M*« C^Ì°4i P‘|  grave .U.^os^i^ne ̂ on̂ qp̂ re,,
'ìldTauiili^ bcnag|ioP;, parte dèi piccoli proprieta-
riir ^indi (dalla i mania-;cornuta; :at totli’l tòlpàdronpi
'diffondi? di i^rotondarà i proprii possessi e,di in-, s , r , . y  «fciL t*. Q  i -S . .. . . A l in o ? !  i-‘>i.ye|tirq ùèqa Ithrna il risparmi
^ ltfé l§  ^jn< te|)ùdpe ha comperato altri terreni

|<£;carcu.'e faOBnd|) in parte ricorso al credito
ftbÌ5cq>azìorni sii'|l’avvei^héiifettse(»l>irb\)p&f
^  S o t ó l a i f a  misura, ha , ^ r . troppo q

li suoi $?isli ffffetu. Ora questa gerìfé'si tVòvAw ‘9ÏbenidStfjd tf? ... ^  t  s
nt,i 1̂ mai teniménto’ délfa*1araTg!ia;. di niù 
iti db sod ii^are’̂ senza a^ftìélààfetìlfftkitìenl’è

J
uare a

Z(£ iì vender^ in^queste ĉon t̂ingenẑ , s pUj’p- 
e'pqsà'ibilèP 3i 3  ' ''** ‘

àòo^dizioni disast ose.' ■ ‘1  ̂ 1 r n  ̂ ' *
£ jfutto ciò spiega come si vedano dei padri di 
fa mi glia, i . /piftli-Jìn-rpi,,. la voBand^-godfrvn no-irna- - 
discreta agiatezza, abbapdonare il lqro''5^p~'|iae"-7 
«elio pMH^ontano^s^i^ggie di America,-o spin­
gere i figli ad., andarvi, ppr cerpare; !ip .fretta Hi’: 
àndala^are qlisìclie sohì mb ondo far| fronte ai loro 
impegni. Piuttosto che perdersi d’aniriqo e cedere 

D̂ IHgiYiV̂ at'ifpijtunR [lasciando; i chè altri si prenda
potuto dare 

consertare, e non 
ì Affrontare i disagi del märe e le ìncó- 

gbite di uh paese diuov'o e le dure fatiche Che’ ivi 
! fij attèndono! per/ mantenere a sé stessi; ed alle ldrÒ; 
P famjglie quel femb̂ p di,jtenro. in, cui (sono nati j/id 

in*cui’"1ianno lavorato con sì poco j frutto, É up 
- esempio'ffi-th'gmità711!~foi'Iézzà d’anitnio, e di amor

f br*^ P -1'
Ma se ^  ^ « » ^ 01̂ /  spingono tanjtj 

gliori fra”ì nosfri contadini ad emigràré si spiegano

l A B O v i a w u v ,  .

fqui||Jp teq’.Çj.phe a loro non,, hannq j] 
ai qhe vivere, essi le vogliono cons r̂jv

e fi>|ShstfiB(àkno,'inlon lè per̂ i men 'vero che '"rie 
viene un danno gravissimo alle nostre ĵc^oltivazipni

siva e che avrebbe bisogno di vedjerLaumentalo 
anziché diminnuito il numero dei lajrorator^'N^vi 
riineffiàu'l!acc0i,rere di i g«n té1 àvven t i zi a“’ n elté stà- 

ìKgipnicHfii (grandi;;|ayqrir.pefphè'lòlttajalja pqqa frà- 
V g € .q e fa lq :d e Ì ,5n Q ? ( r i^ is fe ’m i ^ J i

coltivazioni ed al loro scarso numerò, 'essi preten­
dono salarii elevati che

- possmro più-pragare' 
A.iîloBëntlôl Vide 'il<ho8trp : 

PeQ id iep o sia io n i d i lé é g e j
iis la r i

ové

numero, 'essi pre 
- proprietari ìtjpii 
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vj^ a i» a -  t u b i i c r  i a  r u u n i i u  p c . i  i u o v a i a

festa; malgrado ciò il concorso fu poco, e le 
•sòfiérè^punle; forse ha nociuto ai|Gà]Zq)ai, l’ e 

tati, i primi ad iniziare la s,efié:dè* veglioni. 
ti\t) invéc

P er 'ft*1àipkfc©^ fl ;̂Gbmitato .déllb signore 
Acquósi pel tì»atlénitnentò!• a*’1 behéffció ’ dell’Asilo 

■ Infantile adunatdsr1 venerdì ùItimtaseprip elèggeva 
a presidéntésàa'.la'éignòra'''Oprftesfk':Piénoa Chia- 
brera,; deliberandp di muovere, invito alla .cittadi- 

'riarirza per mezzo della stampa pel concorso allo 
Lotteria -tli beneficenza che iavrà luogo nella sera 
del 27 Còrrenté. 1 ,l 1 "

Il che noi facciamo assai di buon grado,, avver* 
tendo:cqmo il termine per la presentazione degli 

1 oggetti che si intendono offrire scade col 2.0 cor- 
.irente,1 a-che-essi si ricevono alla Direzione della 

Gazzeìid à'Acqui prèsso la Tipografia Dina =■ alla 
\,Direzione della Bollènti iri Via ■ Nuova, Casa Scuti 

— nonché,, presso la Direzione deiì*^|ò .Infantile.
Molti q cospicui doni di commercianti e privati 

ci sono già- pervenuti e ne pubblicheremo l’elenco 
$riel prbssirtio- numero'. 3;1 «»»"*

j >4« viwlrtw V *!•!.««: 5-tftl.f V 9.‘1«-' M pn«»'>r. ir ili-.-11 ’
S scictA àcRtcoLA »  .Il.-Cqnsiglip .id̂ Ainmi« 

[.stnaziotai-di-questa- Società iin ■fltta/uàedutamdi nDc-1 ! 
menici Confermava-ad:ìunffnimifà' à^asàier^il-siif,1 fe 
Bòn'Zrĝ ia Emilio' Sé^rèlà'tfió-iFsrg.' ^GaìrbiritìO 
Giuseppe-^.<au Collettore-fi. ■sigi-Marraoi’a’-Guido:'''5 - 

Per la scelta del. Porta-pandier.^, si. propedevà a 
yqta îojte iSègreiii, <déllid<|»àjy Sraul^òlei<md?l  ̂mìg- 
gioranza assoluta di voti il socio Scaglione Tobia.& 
ii'fVeniva poi nominato il comitato degli arbitri^ 
nelle persone di 

pjdetM M  |h r g  
Pàolo, .Coraara ^telano - M 

Sì del ita Fava1 méta di tare anche quest’anno t l f  
Ballo di b e n é f i c é f i a S f S f f i d d m f f t M p i o "  
mandato alla Direzione- per tutte .le„provvidenze 
cbe<ravviSefà,;™gVii!idktlÌ

in epusa del veglione di'-baneficenza del Dagna; le 
^graziose frequentatrici vogliono pqrò Mercoledi^ri- 
/ valersi del tempò1 «pèrdutaèicCbÒ 'si prevede una 

serata coi fiocchi3j ff p , |  f;. ; ; ' n  1

Garbarino avv. Maggiorino * Pre-$ 
Glfeglq, FTpe^Sui^, t
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RINGRAZIAMENTO

Là famiglia CAV^ÀNN!4''ringrbéia’ i parenti e gli 
amici che accqfnpagnar.ono,. ^ll’jul îpai , dimòra la 
loro amatissima A n n a  O h id n a b a  C a v a n n a

- -  n o n  F i u '^ s  t  R m c t i v r E N  t  i . . . . .
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione 
garantita in 20 Q, 3Q giorni rqediante il. solo uso 
dei Confetti .fvegjtati Gos^mzii; Vedi. Non più strin- 
gimenti in ■$.* Pàgina. -j

À.

invéce pon sarà perita-Società de^e A.rl‘g'a- 
ne che dà sabato prossii^ìlf^suo bàlio idi bénefi-, 
cenza; dire còsa siàho*:C'àpacè di fare le dorine/ 
quando vi si mettono d? impegno è irnjiossibiiè: 
allindi |ve 'e-e^per créffère, ossia accorrere sabato ài 
Dagnà per constatare ^successo delle ^Artigiane. ,

P oliteaM|a — La-,compagnia Fioravanti inizia 
Ĵ ercpled.) ..prossimo unà breve seriò di rappresén- 
tazfoné fff tré d-èlle più applaudite operette: quellascel- 
taiperlàpi eseritazione è là Donna Juanita, che la stessa 
compagnia ci ;bà fatto sentire nello scorso autunno.
H'favore òhe la troupe si è acquistato in quella 
occasione non le verrà'meno presentemente perché 
speriamo che si farà.<il-possibile, per darci .uno 
spettacolo attraente come. la,, compagnia Fioravanti-
lo-può-darer-......... ....... ....... —---------- — ~~ “ ~ ‘

IÉuò'ta ELARciziOTE J ona — In questi giorni 
1’iqsigne; filantropo J,ona Otìolenghi ha ; datò .ujua;i 
nuova.póova della sua inesauribile generosità —
Sabato scorso egli faceva oblazione1 della cospicua 
somma di, lire cinquemila, a favore di questo Asi­
lo Infantile. La Direzione della, pia opera beneficata 
ci prega di porgere al benefattore le più vive gra­
zie a nome di quei bambini e nqi per conto nostro 
aggiungiamo tutti quegli elogi che si merita una 
si bella azione.

S o c i e t à  F ilarmonica — Nell’adunanza ge­
nerale che ebbe luogo Domenica taors?l flhe due.
"nella sala del Casino, venne deliberato ad unanb 
mità la scioglimento della Società filarrqonica ' co- 

■st'itditàSi'nella nostra città sul principio dell’anno 
passato.»-!!’ fondo» di; cas8a* che -ci j-dicònò Sirlire' ‘à*

-poco più drTfèAeiilò'life,' vènnF’dàìl'àsYemblcad’é- 
stinato ad essère versato ia, acconto del debito 
deH’uniforme della banda:cittadina. ~~ 

dispensario Celtico =  Le visite, nel --Dî  
spensario Celtico;* avranno luogo alternativamente-  ̂

uòmini è 'donne in tutti i giórni della settiin|iitP'” ^  
ésclusri festivi, dalle^orè 8:.allé'i ip •'-antipieridfffn?8̂ * 
ifr apposito locale situato n;eH’Gspedale fCivico di 
4heStâ ,;pittà, è;' così " ' *'• • *-• " "****

iAr>hi Hi MoMoHl niAÙAHl A t-fla.
'■feuLta,>”r a■v.- - -  - -  -7- '  ------ r -  -H------ f:-r-!F..'-a «;Cne ■&

ÉTjVenqi|dì. : _ - ... g  u'
L’entrata;al.dispensario è riservato dalla porta,;"* 

q̂ norff. dell’Istituto strada San lazzaro..

Acqui Tip. e Lit. A. T1RELL1 già S e e n n i
— :- - - - - - - - - - - - - - - - - t a n ì ; .- '  .-••—  - - - - - - - - - - - - - -

BOZZANO- MAR.CO Ge r isn t^  R e s p o n s a b il i
, ~ x l:- ‘ 1 ;

A l S O R  D I
Persona che oon un semplice rimedio fu guarita dalla Sor­

dità  e dai rumori nella testa, che Paffligg-evano- da 23 anni1 
ne darà,' la descrizippa gratià .& ' chiùo^iié. àélfitoà»' riehiéafa.:'» 
Nicholsln, 19, Boi-gonuovo, Milano.
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Pj»r ’jjiomihi met: giorni di Marjedf îïiovédi er§à^^®®a:c®|. 
hkto, éiper dònno in quqllf di.^unedi ^ erco g iS  | eéÌderanove"tr'5‘Hénlroléïtertt raccóman-

curarsi 
[ìngere o

É f R W 1»  <>r*
Chi desidera valersi dei ̂ prodigiosi

_tera dichiari i princinali sintora-;1̂6v«roZ72308N22̂ '̂’U6|®ftwi8|csea<fSDB3Diyu#ooraci)j5i»*y.'■ a .\s
delle sofferenze.Rella risposta vi

> W H ® '  ‘e .ieLÌcett»ffer ottenere qualsiasrcon-' 
aoqq roand a tà. tòdom a n d e
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